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AVENDO io
compofto queft-
opera pin  per
obedire a voftri
comandamenti ,
1€ per propria.
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ol one€ 5 hora.
. che ho difpofto
di darlaalla luce, non era conveniente,
che ufiffe adorna d’altro nome , che
del voftro:maffimamentce, che in ordirla
: tutto lo ftudio, che cihé poflo ;. non,
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Voinon meno modeftamente, che pru-

& elegante ragionamcato, che felte per




